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della Redazione, di Veronica Allegretti e Francesca Felici

Il nuovo numero della rivista Re|Cibo, il settimo (vol. 3, n. 

1/2025), si apre con le rubriche della sezione “Antipasti”, 

che ci portano brevemente nel mondo della cooperazione 

discutendo il ruolo dei partenariati territoriali nelle politiche 

locali del cibo; a immaginare i sistemi alimentari del futuro 

tra Italia e Argentina, grazie al corso internazionale di alta 

formazione “Agroecology, Social Movements and Local Food 

Policies” promosso dall’Università degli Studi del Molise con 

la Universidad Nacional de San Martín, nella Provincia di 

Buenos Aires; a conoscere il percorso di costruzione di una 

comunità del cibo agrobiodiversa in Valchiusella (Piemonte), 

e lo strumento della Borsa della Spesa, a disposizione delle 

filiere e dei consumatori per scelte consapevoli.

I “Primi piatti”, articoli scientifici sottoposti a referaggio, ci 

consentono di approfondire interessanti casi studio nel 

Nord e Centro Italia: le politiche di contrasto all’insicurezza 

alimentare nella Provincia di Rovigo; il percorso di costruzione 

di una politica del cibo intercomunale a partire dal caso 

del Comune rurale di Casalbeltrame (Novara); la “Filiera 

solidale del cibo” del Comune di Viterbo, per il recupero delle 

eccedenze alimentari a scopo sociale; la nascita della Food 

Coop “Birà” a Perugia; fino a uno sguardo oltreconfine, con 

l’esperienza della Cassa comune alimentare di Montpellier, 

in Francia. 

Negli articoli divulgativi della sezione “Secondi piatti” 

continuiamo a spostarci tra percorsi italiani ed esteri, arrivando 

questa volta a New York, per capire l’evoluzione delle politiche 

alimentari nella città, attraverso la chiave di lettura del diritto 

al cibo. In Italia, ma sempre con una connessione europea, 

approfondiamo il potenziale trasformativo del progetto 
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Horizon 2020 “Food Trails”, coordinato da Milano; l’esperienza 

di Ca’ Carpaneda quale bene comune alle porte della città di 

Vicenza; i primi passi verso una politica locale del cibo all’Isola 

d’Elba, “AgRIO”; e una riflessione dall’esperienza dell’orto di 

ateneo della Scuola di Management ed Economia di Torino. 

Due i contributi su tematiche di genere che arricchiscono 

questa sezione: il resoconto di un incontro avvenuto ad Ascoli 

Piceno per ragionare sull’avvio di un Consiglio del Cibo con 

prospettiva di genere, appunto, e un’analisi intersezionale sul 

ruolo della cura delle donne, i diritti degli animali non umani 

e il diritto al cibo.

Le rubriche finali, “Caffè e ammazzacaffè”, si aprono con 

la recensione di due saggi di Pippo Russo, L’uomo è ciò che 

mangia? Appunti per una teoria della cittadinanza alimentare 

(DeriveApprodi, 2025) e Nuova agricoltura, nuovi agricoltori. 

Tracce di un percorso di ricerca (Editpress, 2024). Troviamo 

anche un racconto del workshop internazionale “Food 

Policy Councils in Action: Experiences, Lessons, and Work in 

Progress”, organizzato nel giugno 2025 dal Center for Food 

Studies dell’American University of Rome e dal Consiglio del 

Cibo di Roma; il resoconto della sessione su “Agroecologia, 

sovranità alimentare e proposte collettive contro la 

globalizzazione del cibo” dalla XV Giornata di Studio “Oltre la 

globalizzazione” organizzate dalla Società di Studi Geografici 

Italiana nel dicembre 2025; e una riflessione sulla crisi di un 

negozio sfuso a Milano. La mappatura di questo numero è 

infine dedicata alle mense scolastiche italiane, a partire dal 

decimo report di FoodInsider (2025).

Il settimo numero di Re|Cibo, che avete tra le mani, è l’ultimo 

che vede la direzione scientifica di Davide Marino, a cui va la 

nostra gratitudine.

Scrive Davide Marino: “Questo numero, che vede la luce circa 

quattro anni dopo la nascita di Re|Cibo, è l’ultimo che ho il 

piacere e l’onore di firmare come Direttore scientifico della 

rivista. Re|Cibo è stata una scommessa, un tentativo di dare 

vita ad uno spazio multidisciplinare, e non solo accademico, di 

confronto sui temi legati alle politiche locali del cibo; un’area 

di confronto dedicata soprattutto ai più giovani. Dopo quattro 

anni di lavoro credo che questa scommessa sia vinta e che 

Re|Cibo sia diventata una comunità in grado di esprimere 

non solo nuovi contributi al dibattito scientifico e politico, ma 
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di farlo anche in modo innovativo. Un ringraziamento va a 

tutti gli autori e le autrici che hanno contribuito alla vita della 

rivista e a tutti gli amici che hanno lavorato in redazione, Un 

grazie speciale a Chiara Spadaro: la sinergia e la sintonia 

con cui abbiamo lavorato insieme sono stati gli aspetti più 

piacevoli di questo lavoro. E infine grazie anche ad Egidio 

Dansero che, di fatto, è stato sin dall’inizio un riferimento per 

questo lavoro. Sono sicuro che con la loro direzione Re|Cibo, 

continuerà il proprio cammino diventando sempre di più un 

punto di riferimento per quanti si occupano, a diverso titolo, 

di politiche locali del cibo”. 

Un immenso ringraziamento va a lui, che ha ideato e guidato 

Re|Cibo fino a qui, che viene a partire da questo numero 

affiancato da Egidio Dansero, che dal prossimo numero della 

rivista lo sostituirà come direttore scientifico, in tandem con 

Chiara Spadaro. Davide rimane nel gruppo di Re|Cibo come 

coordinatore del Comitato scientifico e di garanzia. 

Ringraziando ancora una volta Davide, e tutte le altre persone 

che hanno contribuito alla realizzazione di questo numero, vi 

proponiamo in chiusura dell’editoriale un contributo dedicato 

all’importante Iniziativa Cittadina Europea (ICE) per il Diritto 

al Cibo.

L’Iniziativa Cittadina Europea (ICE) per il Diritto al Cibo: 

La Rete Italiana delle Politiche Locali del Cibo aderisce 

alla campagna

a cura di Veronica Allegretti e Francesca Felici

La Rete Italiana delle Politiche Locali del Cibo (Rete PLC) ha 

formalizzato la sua adesione all’Iniziativa Cittadina Europea 

(ICE) intitolata “Il cibo è un diritto umano per tutti! 

Garantire sistemi alimentari sani, giusti e sostenibili” 

(“Food is a Human Right for All!”), un impegno profondamente 

coerente con l’orientamento espresso dal Manifesto e dal più 

recente Documento di Posizionamento della Rete.

L’iniziativa “Good Food For All” (GFFA-EU) nasce dalla 

consapevolezza che la crisi alimentare ed ecologica non può 

più essere ignorata. Come noto, attualmente, solo il 18% 

delle persone in Italia segue un’alimentazione adeguata 

(AsViS, 2020), mentre il 5,5% dichiara di fare esperienza di 

almeno uno degli otto indicatori di insicurezza alimentare 



10

Re|Cibo Rivista della Rete Italiana Politiche Locali del Cibo

garantire il diritto al cibo in modo sistemico e di promuovere 

sistemi alimentari sani, giusti, umani e sostenibili per le 

generazioni presenti e future. Si chiede che il diritto al cibo, 

già riconosciuto nei trattati internazionali ratificati da tutti i 

Paesi membri dell’UE, venga integrato nel quadro giuridico 

dell’Unione.

L’ICE come Strumento di Democrazia Partecipativa

L’ICE rappresenta uno strumento legale formale di 

democrazia partecipativa che consente ai cittadini 

dell’Unione Europea di proporre direttamente atti legislativi 

alla Commissione. Non si tratta di una semplice petizione, 

ma di un processo che, se raggiunge il successo, obbliga 

la Commissione a rispondere e considerare la proposta di 

nuove leggi sull’argomento. Affinché l’iniziativa venga presa in 

considerazione, è necessario raccogliere almeno un milione 

di firme in dodici mesi, con soglie minime da raggiungere 

in almeno sette Stati membri dell’UE. L’inizio ufficiale della 

raccolta delle firme è prevista per il 7 gennaio 2026.

Le Richieste per Sistemi Alimentari Equi e Territoriali

L’iniziativa sollecita la Commissione Europea a intervenire 

definiti dalla scala FIES (Food Insecurity Experience 

Scale, Istat, 2024). In tale contesto, il diritto al cibo, per 

quanto riconosciuto come un inalienabile diritto umano, non 

è esigibile e concretizzato in modo efficace in nessuno dei 

paesi europei, non comparendo esplicitamente nella Carta 

dei diritti fondamentali della UE. Come ricorda Hilal Elver, 

ex UN Special Rapporteur on the Right to Food, a sostegno 

della campagna: “a 75 anni dalla Dichiarazione universale 

dei diritti umani e a quasi 60 anni dal Patto internazionale 

sui diritti economici, sociali e culturali, l’introduzione del 

diritto al cibo nel processo legislativo europeo è ormai da 

tempo necessaria. È una realtà miope e deplorevole che né 

la Carta sociale europea né le singole costituzioni europee 

riconoscano questo diritto”.

Allo stesso tempo, i sistemi alimentari industriali, con le loro 

lunghe catene di approvvigionamento, non solo aggravano 

l’insicurezza alimentare, ma contribuiscono in modo 

significativo al cambiamento climatico, all’inquinamento, alla 

perdita di biodiversità, allo sfruttamento del lavoro e alla 

sofferenza degli animali. 

L’obiettivo centrale dell’ICE è quindi duplice: chiedere all’UE di 
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in tutte le catene alimentari, e il rafforzamento degli standard 

di benessere degli animali.

L’Impegno Operativo della Rete PLC in Italia

Aderendo alla ICE, la Rete PLC ha assunto il ruolo di Punto 

Focale Nazionale (NFP), impegnandosi a fungere da punto 

di riferimento cruciale per la mobilitazione in Italia. Questo 

impegno prevede l’identificazione e il coinvolgimento attivo 

di organizzazioni della società civile, gruppi di base e altri 

potenziali alleati per la promozione dell’ICE. Inoltre, la Rete 

si occuperà di organizzare e supportare eventi e sessioni 

informative a livello locale e nazionale, oltre a stabilire 

connessioni con i policy-maker, i membri del Parlamento 

Europeo italiani e i funzionari locali.

La partecipazione della Rete PLC in questa ICE non è solo 

un atto di supporto morale, ma un impegno operativo per 

trasformare la visione di sistemi alimentari più giusti in 

realtà legislativa a livello europeo, fornendo un canale 

diretto per la voce dei cittadini nel plasmare le politiche 

dell’UE.

in 16 aree chiave attraverso la proposta o la modifica di atti 

giuridici, con un focus specifico sulla giustizia e la sostenibilità 

lungo l’intera catena alimentare. La Commissione è esortata, 

innanzitutto, a riconoscere che i prodotti agricoli e 

alimentari non sono merci ordinarie, ma beni comuni. 

Tale riconoscimento deve tradursi in regolamenti mirati 

a proteggere un reddito dignitoso per i contadini e altri 

produttori alimentari su piccola scala, salari dignitosi per i 

lavoratori, e una riduzione del potere di mercato delle grandi 

aziende in tutte le fasi delle catene alimentari.

Inoltre, per quanto riguarda le politiche pubbliche e l’accesso 

al cibo, l’ICE chiede un regolamento sugli acquisti alimentari 

sostenibili. Questo regolamento dovrebbe imporre agli 

Stati membri di garantire a bambini e bambine delle scuole 

pubbliche l’accesso a pasti scolastici sani, nutrienti, 

sostenibili e a prezzi accessibili (anche tramite pasti 

gratuiti), fornendo al contempo alle autorità una maggiore 

autonomia nello sviluppo di sistemi alimentari locali. 

Tra le altre aree di intervento richieste vi sono la creazione 

di un Consiglio alimentare dell’UE per coordinare l’azione, 

l’adozione di misure per ridurre la perdita e lo spreco di cibo 
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Attraverso le pagine e le varie rubriche di Re|Cibo e sui vari 

canali della Rete PLC vi terremo aggiornati sul prosieguo 

della campagna, approfondendo man mano i vari temi, in 

collaborazione con altri attori che si muovono in modo critico 

nei discorsi sul cibo in Italia. Se avete altre idee o suggestioni, 

ad esempio per collaborare, proporre articoli o discutere i 

contributi pubblicati, potete sempre scriverci alla mail della 

redazione: redazione.recibo@gmail.com.


